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Deforestazione incorporata

Secondo la FAO, dal 1990 al 2020 la superficie forestale globale è diminuita di
circa 420 milioni ha (equivalenti all’estensione dell’Unione europea). Nel
periodo 2015-2020 il tasso medio di deforestazione è calato rispetto ai 25 anni
precedenti, ma non è mai sceso al di sotto di 10 milioni ha all’anno.

Circa l’80% della deforestazione è attribuito all’espansione dell’agricoltura
ed in particolare, alla produzione di commodities quali soia, olio di palma,
caffè, legname, cacao e bovini a ciascuna delle quali è associata una quota di
«deforestazione incorporata».

L’Unione europea è ritenuta responsabile di almeno il 10% della
deforestazione incorporata totale.
https://eur-lex.europa.eu/resource.html?uri=cellar:c34ecf63-4878-11ec-91ac-01aa75ed71a1.0001.02/DOC_1&format=PDF

https://eur-lex.europa.eu/resource.html?uri=cellar:c34ecf63-4878-11ec-91ac-01aa75ed71a1.0001.02/DOC_1&format=PDF


h"ps://eur-lex.europa.eu/resource.html?uri=cellar:c34ecf63-4878-11ec-91ac-01aa75ed71a1.0001.02/DOC_1&format=PDF

Percentuali di deforestazione incorporata nelle 
materie prime importate dall’UE (2008-2017)

Legno

https://eur-lex.europa.eu/resource.html?uri=cellar:c34ecf63-4878-11ec-91ac-01aa75ed71a1.0001.02/DOC_1&format=PDF


La lotta alla deforestazione andrà di pari passo con la
creazione di incentivi per una transizione verso un uso più
sostenibile delle risorse naturali, contribuendo a preservare
un maggior numero di foreste intatte, incrementando le
opportunità di mercato per i prodotti sostenibili ed
eliminando la concorrenza sleale dei produttori non
sostenibili che esportano verso il mercato dell’UE»

«La proposta fa parte di un più ampio piano di azioni per
affrontare la deforestazione e il degrado forestale, delineato
per la prima volta nella comunicazione della Commissione
del 2019 "Intensificare l'azione dell'UE per proteggere e
ripristinare le foreste nel mondo".

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/qanda_21_5919

I prodromi dell’EUDR

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/qanda_21_5919


Iter legislativo dell’EUDR
Ø 17 Novembre 2021
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:52021PC0706&from=IT

Ø 28 Giugno 2022
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-10284-2022- INIT/it/pdf

Ø 13 Settembre 2022
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2022-0311_EN.pdf

Ø 6 Dicembre 2022

Commissione

Consiglio

Parlamento

Trilogo UE

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:52021PC0706&from=IT
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-10284-2022-INIT/it/pdf
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2022-0311_EN.pdf


Materie prime e prodotti EUDR 

§ Bovini
§ Soia
§ Olio di palma 
§ Caffè
§ Cacao
§ Legno (e derivati in allegato EUTR)

Alle materie prime fanno capo diversi prodotti derivati (analogamente a quanto già 
disposto dall’EUTR per il legno).

§ Gomma
§ Carbone di legna 
§ Carta stampata

Integrazioni pattuite in trilogo 
(6 dicembre 2022)

Proposta originale della CE
(17 novembre 2021)



Definizioni fondamentali (I)
• Deforestazione: conversione

(antropogenica o meno) di una foresta all’uso
agricolo.

• Operazioni di raccolta sostenibili: la
raccolta effettuata tenendo conto del
mantenimento della qualità del suolo e della
biodiversità con l’obiettivo di ridurre al
minimo gli impatti negativi e in modo da
evitare la raccolta di ceppi e radici, il degrado
delle foreste primarie o la loro conversione in
piantagioni forestali e la raccolta su suoli
vulnerabili e ridurre al minimo i grandi tagli
a raso… https://www.mdpi.com/1999-4907/5/7/1653

• Degrado Forestale…



Degrado forestale

1. Commissione (Novembre 2021) - “Operazioni di raccolta non sostenibili che causano una riduzione o una
perdita della produttività biologica o economica e della complessità degli ecosistemi forestali, con
conseguente riduzione a lungo termine dell'offerta complessiva di benefici derivanti dalle foreste, tra cui
legno, biodiversità e altri prodotti o servizi”;

2. Consiglio – (Luglio 2022) “Cambiamenti strutturali della copertura forestale, sotto forma di conversione
delle foreste primarie in piantagioni forestali o in altre terre boscate”;

3. Parlamento (Settembre 2022) - "riduzione o perdita, direttamente antropogenica o meno, della produttività
biologica o economica e della complessità delle foreste e di altri terreni boschivi e di altri ecosistemi
naturali, che influiscono sulla composizione delle specie, sulla struttura e/o sulla funzione degli stessi; sono
inclusi lo sfruttamento illegale delle foreste, di altri terreni boschivi o di altri ecosistemi naturali come pure
l'impiego di pratiche di gestione che si traducono in un impatto sostanziale o sostenuto sulla loro capacità
di sostenere la biodiversità o di fornire servizi ecosistemici.

Questo concetto – necessario per determinare la conformità EUDR di legno e derivati – deve
essere inequivocabile e concretamente applicabile. Queste le tre diverse proposte avanzate:



Approfondimenti sul degrado forestale

https://www.rivistasherwood.it/tematiche-1/gestione-1/regolamento-contro-la-deforestazione-ed-il-degrado-forestale.html

https://www.rivistasherwood.it/tematiche-1/gestione-1/regolamento-contro-la-deforestazione-ed-il-degrado-forestale.html


«A deforestazione zero»:
(a) materie prime e loro derivati prodotti su terreni che non sono stati oggetto di
deforestazione (dopo il 31 dicembre 2020);
(b) legno raccolto senza causare degrado forestale (dopo il 31 dicembre 2020).

Prodotti non conformi: merci non prodotte "a deforestazione zero" o nel
rispetto della legislazione applicabile nel paese di produzione.

Appezzamento: porzione di terreno caratterizzata da
condizioni sufficientemente omogenee da consentire la
valutazione a livello aggregato del rischio di deforestazione
e degrado forestale associato alle materie prime ivi prodotte.

Definizioni fondamentali (II)



Regole fondamentali

I prodotti regolamentati possono essere
immessi in libera pratica (importati) o
esportati (eventualemente riesportati)
dall’Unione europea soltanto se risultano:
• a deforestazione zero;
• conformi alla legislazione del paese di

produzione;
• oggetto di una dichiarazione di dovuta

diligenza.



§ Esercita la dovuta diligenza prima di immettere sul
mercato UE i prodotti interessati, o prima di esportarli
da tale mercato…

§ Prima di immettere prodotti sul mercato o di esportarli
presenta alle Autorità competenti una dichiarazione di
dovuta diligenza attestante che il rischio riscontrato è
trascurabile…

§ Conserva per almeno cinque anni copia della
dichiarazione di dovuta diligenza.

Principali obblighi dell’Operatore (I)

§ Comunica all’autorità competente eventuali nuove informazioni sulla non conformità di
prodotti già immessi sul mercato.



L'operatore - prima di importare o esportare prodotti regolamentati presenta
una dichiarazione attraverso il sistema di informazione predisposto dalla
Commissione europea. Tale dichiarazione contiene almeno le seguenti
informazioni (da verificare nella versione definitiva della norma):
• Nome, indirizzo e identificazione EORI (Partita IVA/Codice fiscale);
• Codice TARIC, descrizione e quantità del prodotto;
• Indicazione del Paese e di TUTTI gli appezzamenti di produzione, con

relative coordinate (latitudine e longitudine) di geo-localizzazione;
• Conferma che la dovuta diligenza è stata condotta conformemente alle

prescrizioni del regolamento e che il rischio riscontrato è nullo o
trascurabile.

Dichiarazione obbligatoria di dovuta diligenza 



Principali obblighi dell’Operatore (II)

§ Si dota di un sistema di dovuta diligenza (DDS) che
aggiorna almeno ogni 12 mesi.

§ Conserva per almeno cinque anni la documentazione
relativa alla dovuta diligenza (registri, misure e
procedure pertinenti) ed a richiesta, la mette a
disposizione dell’Autorità competente.

§ L’Operatore non PMI elabora ogni anno una relazione
sul proprio DDS (che comprende le misure adottate
per adempiere ai propri obblighi) e ne dà la più ampia
diffusione possibile, anche sul web.



Il commerciante PMI invece è tenuto a:
§ conoscere nome, denominazione commerciale o marchio

registrato, indirizzo postale, e-mail e sito web di chi gli ha
fornito i prodotti e dei commercianti ai quali (a sua volta) li
ha rivenduti;

§ conservare per almeno cinque anni tali informazioni e
fornirle su richiesta all’autorità competente;

§ comunicare all’autorità competente eventuali nuove
informazioni sulla non conformità di prodotti già immessi
sul mercato.

Il Commerciante che, in base alla propria categoria aziendale, non è una PMI è
considerato a tutti gli effetti un Operatore e ne condivide gli obblighi.

Principali obblighi del Commerciante



L'operatore può incaricare un mandatario
di presentare per suo conto la dichiarazione
di dovuta diligenza, restando comunque
unico responsabile della conformità dei
prodotti immessi sul mercato.

Su richiesta, il mandatario fornisce alle
autorità competenti una copia del mandato
in una lingua ufficiale dell'Unione europea.

Mandatario



§ Identificazione del Paese di produzione;
§ Descrizione del prodotto (denominazione
commerciale, tipo e indicazione della specie);

§ Quantità (peso, volume o numero di unità);

§ Geo-localizzazione degli appezzamenti e data
della produzione;

§ Nome, email e indirizzo del fornitore.

Due diligence – Accesso alle informazioni

Elementi essenziali:



Geolocalizzazione

h"ps://www.rivistasherwood.it/filevari/sfogliabili-sd/2022/sherwood_digital-01-2022/sherwood_digital-01-2022.html

https://www.rivistasherwood.it/filevari/sfogliabili-sd/2022/sherwood_digital-01-2022/sherwood_digital-01-2022.html


Parametri principali della valutazione del
rischio:
• Presenza di foreste nel paese e nella zona di

produzione;
• Diffusione della deforestazione o del

degrado forestale nel paese, nella regione e
nella zona di produzione;

• Attendibilità di fonti ed informazioni
raccolte e collegamenti con altra
documentazione;

• Preoccupazioni inerenti al paese (corruzione, falsificazione di documenti, carenze
nell'applicazione della legge, conflitti armati o sanzioni ONU-UE);

• Complessità dell’approvvigionamento e difficoltà nel risalire all'appezzamento in cui
sono state prodotte le materie prime;

Due diligence – Valutazione del rischio (I)



• Rischio di commistione con prodotti di origine
sconosciuta o provenienti da zone oggetto di
deforestazione o degrado forestale;

• Raccomandazioni dei gruppi di esperti della CE;
• Preoccupazioni fondate (substantiated concerns);
• Informazioni complementari sulla conformità al

regolamento, anche provenienti da schemi di
certificazione o da altri regimi verificati da terzi.

L’Operatore dimostra come ha verificato le informazioni e determinato il
grado di rischio e predispone politiche, controlli ed eventuali procedure
d’attenuazione.

Due diligence – Valutazione del rischio (II)





Benchmarking dei Paesi e due diligence semplificata

Il regolamento istituisce un sistema a tre livelli per la valutazione dei paesi o di parti
di essi. La CE pubblica ed aggiorna l’elenco di quelli che presentano un rischio
basso, medio o alto di deforestazione e/o degrado forestale.

Nel caso d’importazione da paesi a basso rischio, l’operatore effettua la due diligence
semplificata, consistente nella sola fase di accesso alle informazioni.

R
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Autorità competenti e doganali

Le Autorità competenti (AC) stabiliscono la conformità dei prodotti mediante i controlli

Il numero di riferimento assegnato alla dichiarazione di
dovuta diligenza di un prodotto che entra o esce
dall’UE viene comunicato all’autorità doganale (AD)
al momento della presentazione della dichiarazione di
immissione in libera pratica o esportazione. In quel
momento le AD verificano lo status della dichiarazione
di dovuta diligenza (mediante l'interfaccia elettronica
predisposta dalla CE).

Le AC, sulla base delle dichiarazioni di dovuta diligenza, notificano alle AD la necessità di
controllare eventuali prodotti prima della relativa immissione in libera pratica od esportazione.

In caso di prodotti non conformi, le AD non ne autorizzano l'immissione in libera pratica o
l’esportazione e su richiesta delle AC, possono confiscarli o distruggerli.

Autorità 
competente

(AC)

Autorità 
doganale

(AD)

MINISTERO…



Ogni Stato membro UE controlla gli operatori in base al livello di rischio:
almeno l’1% (a rischio basso), il 3% (a rischio standard) e 9% (ad alto rischio).

Le Autorità competenti fissano una frequenza ridotta di controllo per gli operatori
ed i commercianti che hanno rispettato appieno e in modo continuativo le
prescrizioni del regolamento.

Controlli



Sistema d’informazione ed interfaccia elettronica
La CE istituisce un sistema d’informazione (Registro) accessibile alle autorità doganali, alle
autorità competenti, agli operatori ed ai commercianti. Il sistema prevede:

• la registrazione di operatori, commercianti, mandatari e dichiarazioni
di dovuta diligenza, con rilascio di un numero di riferimento per
ciascuna di esse;

• la registrazione dell'esito dei controlli delle dichiarazioni di dovuta
diligenza;

• l’interconnessione con l'ambiente dello sportello unico doganale;
• la definizione del profilo di rischio di operatori, commercianti e
prodotti.

La CE sviluppa anche un'interfaccia sull'ambiente dello sportello unico UE per consentire la
trasmissione di notifiche e richieste tra i sistemi doganali ed il Registro.

Registro…



Entrata in vigore ed attuazione del regolamento 

In base ai recenti accordi (trilogo UE del 5 dicembre), gli articoli rilevanti per
Operatori e Commercianti si applicheranno 18 mesi dopo l'entrata in vigore
del regolamento, eccezion fatta per le microimprese che non importano legno e
derivati, alle quali verrà concesso un tempo maggiore (da verificare nella
versione definitiva).

Stando alla proposta iniziale della Commissione, gli Stati
membri dovrebbero nominare le Autorità competenti entro 3
mesi ed approvare il regime sanzionatorio nazionale entro un
anno dall’entrata in vigore del regolamento.




